
REGIONE PIEMONTE BU8 21/02/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 febbraio 2019, n. 37-8423 
Interventi di edilizia scolastica. Autorizzazione all’adozione di un atto aggiuntivo-modificativo 
al contratto di mutuo di cui alla D.G.R. n. 45-2580 del 9 dicembre 2015. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
- il Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca prevede, 
all’articolo 10, che, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà 
pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e 
immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti locali, nonché 
la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle 
scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti per la 
programmazione triennale 2015 - 2017, le Regioni interessate possano essere autorizzate dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a stipulare appositi mutui 
trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli 
investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del Decreto 
Legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  
- in particolare il comma 1, ultimo periodo, del citato articolo 10 prevede l'adozione di un Decreto 
del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca e con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti per definire le 
modalità di attuazione della norma per l'attivazione dei mutui e per la definizione di una 
programmazione triennale, in conformità ai contenuti dell'Intesa sottoscritta in sede di Conferenza 
unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le 
autonomie locali; 
- il medesimo articolo 10, così come modificato dall’articolo 1, comma 176, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, stabilisce, per la realizzazione dei predetti interventi, contributi pluriennali per euro 40 
milioni per l’anno 2015 e per euro 50 milioni annui per la durata residua dell’ammortamento del 
mutuo a decorrere dall’anno 2016 e fino al 2044; 
- il Decreto interministeriale del 23 gennaio 2015 ha individuato i criteri e le modalità di attuazione 
della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2015-2017 ai 
sensi del citato articolo 10 del D.L. 104/2013 e, all’articolo 1, comma 3 ha disposto che con 
successivo Decreto interministeriale le Regioni saranno autorizzate alla stipula del mutuo; 
- il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 65 recante istituzione del sistema integrato di educazione e 
di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma a dell'art.1, commi 180 e 181, lett. e) della legge 
13 luglio 2015, n. 107 e in particolare l'art. 3 comma 9; 
- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 160 del 16 marzo 2015 
con il quale sono state ripartite, su base regionale, le risorse previste come attivabili in termini di 
volume di investimento derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo 10 
del D.L. 104/2013; 
- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 maggio 2015 n. 322 
con il quale si è proceduto a predisporre la programmazione nazionale degli interventi di edilizia 
scolastica, redatta sulla base dei Piani regionali. 
 
Richiamato la D.G.R n. 15-978 del 2 febbraio 2015 con cui sono stati approvati i criteri generali per 
la redazione del piano triennale e dei piani annuali di edilizia scolastica 2015-2016-2017, in 



attuazione dell’art. 10 del D.L. n. 104/2013 – Decreto Interministeriale MEF-MIUR-MIT del 21 
gennaio 2015 per interventi su edifici scolastici di proprietà pubblica sede di scuole statali 
dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° e 2° grado. 
 
Dato atto che: 
- in esecuzione della predetta deliberazione, con D.D. n. 297/A15090 del 30 aprile 2015 e 
successiva D.D. n. 544/A15090 del 13 luglio 2015 è stato approvato il piano degli interventi 2015-
2016-2017 sulla base delle istanze pervenute e dell’istruttoria condotta dagli uffici regionali 
competenti; 
- con Decreto n. 640 del 1° settembre 2015 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, è stato autorizzato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177 bis 
della legge 24 dicembre 2003 n. 350, l’utilizzo da parte delle Regioni, per il finanziamento degli 
interventi inclusi nei piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla programmazione unica 
nazionale 2015-2017, ai sensi dell’articolo 2 del Decreto interministeriale 23 gennaio 2015, dei 
contributi pluriennali di euro 40.000.000,00 annui, decorrenti dal 2015 e fino al 2044, previsti 
dall’articolo 10 del Decreto legge n. 104 del 2013, per le finalità, nella misura e per gli importi a 
ciascuna Regione assegnati per effetto dei sopracitati decreti; 
- con D.G.R. n. 45-2580 del 9 dicembre 2015 è stata autorizzata la stipula di un mutuo trentennale 
per Euro 64.672.328,00 (sessantaquattromilioniseicentosettantaduemilatrecentoventotto/00), con 
oneri a carico dello Stato, per interventi di edilizia scolastica ai sensi della Legge 8 novembre 2013, 
n. 128 e che la firma del contratto è avvenuta in data 30 dicembre 2015 (Repertorio 46438 del 
30.12.2015, raccolta 15042, registrato il 30.12.2015 al num. 17943, serie 1T presso Agenzia delle 
Entrate Roma 5); 
- con D.G.R. n. 29-6028 del 1 dicembre 2017, è stata pertanto autorizzata la stipulazione di un 
primo atto aggiuntivo al contratto di mutuo sottoscritto in data 30 dicembre 2015 con la Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. (Repertorio 46438 del 30.12.2015, raccolta 15042, registrato il 30.12.2015 
al num. 17943, serie 1T presso Agenzia delle Entrate Roma 5). 
Premesso, inoltre, che: 
- l’articolo 1, comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, prevede che il debito derivante da 
operazioni di mutuo attivate dalla Regioni ad intero carico del bilancio dello Stato è iscritto nel 
bilancio dell’amministrazione pubblica che assume l’obbligo di corrispondere le rate di 
ammortamento agli istituti finanziatori, ancorché il ricavato del prestito sia destinato ad 
un’amministrazione pubblica diversa. 
 
Dato atto, altresì, che il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca provvede, ai sensi 
dell’art.10, comma 1 del D.L 104/2013, al pagamento delle rate di ammortamento, per capitale ed 
interessi, del mutuo contratto nei termini sopra indicati e secondo il piano d’ammortamento definito 
dall’istituto finanziatore. 
 
Considerato  che: 
- l’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 1° settembre 2015, n. 640 stabilisce che eventuali variazioni dei piani di erogazione dei 
contributi pluriennali per l’edilizia scolastica devono essere preventivamente comunicate al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca che provvede a richiedere l’autorizzazione 
al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del tesoro e della Ragioneria Generale 
dello Stato; 
- in ragione di tale disposizione, con riferimento ai mutui per l’edilizia scolastica stipulati nell’anno 
2015, le Regioni hanno presentato un’ulteriore richiesta di variazione dei piani di erogazione, 



traslando il periodo di utilizzo, già autorizzato, con nota di codesto Ministero prot. 36880 del 6 
marzo 2017, dal 2016-2018 al triennio 2018-2020; 
- il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha trasmesso al Ministero dell’economia 
e delle finanze (nota prot. n. 20484 del 22.06.2018 successivamente integrata con nota prot. n. 
23181 del 12.07.2018) una nuova scheda di utilizzo dei contributi pluriennali per ciascuna Regione, 
ed un prospetto riassuntivo di ripartizione dei contributi altresì recante i piani aggiornati delle 
erogazioni dei netti ricavi e ha fatto presente la necessità, in conseguenza dell’allungamento dei 
piani delle erogazioni al 2020, di prorogare contestualmente il periodo di utilizzo dei mutui a tale 
anno; 
- il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato, con nota prot n. 181331 del 19.07.2018, 
di non avere osservazioni da formulare in ordine alle variazioni di piano richieste; 
- il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha richiesto pertanto al Ministero 
dell’economia e delle finanze (nota prot. n. 31045 del 3.12.2018) il nulla osta allo schema di atto 
aggiuntivo-modificativo con il quale si proroga il periodo di utilizzo dei mutui relativi al Piano BEI 
2015 da parte delle Regioni dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2020; 
-  il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato, con nota prot n. 106053 del 17.12.2018 
ha comunicato di non avere osservazioni da formulare sullo schema di atto aggiuntivo e 
modificativo trasmesso con la citata nota; 
- l’Istituto Finanziatore ha richiesto a BEI il consenso alla proroga del Periodo di Utilizzo del 
Contratto Provvista BEI sino al 25 novembre 2020; 
- con note prot.  JU/OPS 2/SEE/AIA/ea n. 2018-2816 e prot. JU/OPS 2/SEE/AIA/ea n. 2018-2817  
del 20 dicembre 2018, che si allegano al presente atto sotto la lettera “H”, BEI ha comunicato 
all’Istituto Finanziatore, ai sensi del citato articolo 4.01C del Contratto Provvista BEI, (i) il proprio 
consenso alla proroga del Periodo di Utilizzo del Contratto Provvista BEI, dal 31 dicembre 2018 
fino al 25 novembre 2020 e (ii) le nuove condizioni finanziarie applicabili, a decorrere dal 1° 
gennaio 2019, alla porzione di Credito non ancora erogata all’Istituto Finanziatore alla data del 31 
dicembre 2018, che quest’ultimo potrà destinare alle Regioni interessate; 
- con nota prot. n. 2148764 del 31 dicembre 2018, l’Istituto Finanziatore ha comunicato al MIUR e 
al MEF (i) il consenso di BEI alla richiesta di proroga del Periodo di Utilizzo ai sensi dell’articolo 
4.01C del Contratto Provvista BEI; (ii) il consenso dell’Istituto Finanziatore medesimo alla richiesta 
di proroga del Periodo di Utilizzo ai sensi dell’articolo 4.01C del Contratto di Finanziamento con la 
nota richiamata alla precedente premessa k) del presente atto e (iii) lo spread da applicare ai 
Contratti Dipendenti in essere per il rimborso delle erogazioni che saranno effettuate a favore delle 
Regioni interessate successivamente al 1° gennaio 2019, tenuto conto delle nuove condizioni 
finanziarie stabilite da BEI e comunicate con la nota richiamata alla precedente premessa o);  
- con nota prot. n. 2002440 del 10 gennaio 2019, l’Istituto Finanziatore ha comunicato a ciascuna 
Regione il consenso alla proroga del Periodo di Utilizzo ai sensi dell’articolo 4.01C del Contratto di 
Finanziamento. 
 
Ritenuto pertanto necessario sottoscrivere un secondo atto aggiuntivo-modificativo sulla base dello 
schema allegato (“Allegato I”), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione al fine di 
prorogare il Periodo di Utilizzo all’anno 2020. 
 
Preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale, con 
esclusione  degli oneri per le spese notarili, che ammontano ad un massimo pari ad Euro 2.000,00 
(o.f.i.) e che trovano copertura sul capitolo 113443 P.d.f. 1.03.02.16.000 del bilancio gestionale  
provvisorio 2019-2021 (annualità 2019). 
 
Vista la Legge 30 dicembre 2004, n. 311; 
vista la Legge 8 novembre 2013, n. 128; 
vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107; 



visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2001, n. 118; 
visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 160 del 16 marzo 
2015; 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 maggio 2015 n. 
322; 
visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 5 agosto 2016, n. 620; 
visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 14 ottobre 2016, n. 790; 
visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 6 giugno 2017, n. 390; 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte ” per 
le parti ancora vigenti; 
vista la Legge Regionale 21 dicembre 2018, n. 30 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 1-8264 dell’11 gennaio 2019 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2019. Legge regionale 21 dicembre 2018, n. 30 "Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione”; 
vista la D.G.R. n. 45-2580 del 9 dicembre 2015 “Autorizzazione alla stipula di un mutuo 
trentennale per interventi di edilizia scolastica ai sensi della Legge 8 novembre 2013, n.128”; 
vista la D.G.R. n. 29-6028 del 1 dicembre 2017 “Interventi di edilizia scolastica. Autorizzazione 
all’adozione di un atto aggiuntivo al contratto di mutuo di cui alla D.G.R. n. 45-2580 del 9 
dicembre 2015 e autorizzazione alla stipula di un mutuo, con oneri a carico dello Stato, ai sensi 
della Legge 13 luglio 2015, n. 107 e del Decreto interministeriale 390 del 6 giugno 2017”; 
vista la DGR 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della  DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di autorizzare l’adozione di un Atto aggiuntivo-modificativo al contratto di mutuo di Euro 
64.672.328,00 (sessantaquattromilioniseicentosettantaduemilatrecentoventotto/00), con oneri a 
carico dello Stato, di cui alla D.G.R. n. 45-2580 del 9 dicembre 2015 e stipulato in data 30 dicembre 
2015 (Repertorio 46438 del 30.12.2015, raccolta 15042, registrato il 30.12.2015 al num. 17943, 
serie 1T presso Agenzia delle Entrate Roma 5) approvando lo schema di Atto aggiuntivo-
modificativo (“Allegato I”), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- di dare atto che il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca provvede, ai sensi 
dell’art.10, comma 1 del D.L 104/2013, al pagamento delle rate di ammortamento, per capitale ed 
interessi, del mutuo contratto nei termini sopra indicati e secondo il piano d’ammortamento definito 
dall’istituto finanziatore; 
- di autorizzare il Dirigente del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie della 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio o, in caso di assenza o impedimento, al Direttore della 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio  alla sottoscrizione dell’Atto aggiuntivo-modificativo 
sulla base dello schema allegato (“Allegato I”), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, apportandovi le eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si rendessero 
necessarie ai fini della relativa stipulazione, nonché all’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari; 
- di demandare al Dirigente del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie della 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio l’individuazione di un notaio nel rispetto di quanto 



previsto dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 per la stipula dell’atto aggiuntivo-
modificativo; 
- di prendere atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale, con 
esclusione  degli oneri per le spese notarili, che ammontano ad un massimo pari ad Euro 2.000,00 
(o.f.i.) e che trovano copertura sul capitolo 113443 P.d.f. 1.03.02.16.000 del bilancio gestionale  
provvisorio 2019-2021 (annualità 2019). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26.1 del D.Lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 





















 
MMinistero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Dipartimento per la programmazione e gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e 

per l’innovazione digitale 
 

 

  
Al Ministero dell’economia e delle finanze 

Dipartimento del Tesoro – Direzione VI  
dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it 
 

Al Ministero dell’economia e delle finanze 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
I.G.B. – Ufficio XVI       
rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it 
 

E, p.c.  Alla Cassa Depositi e Prestiti 
cdpspa@pec.cassaddpp.it  
 

All’ Ufficio centrale di bilancio  
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 
rgs.ucb.miur.gedoc@pec.mef.gov.it 

 
 

Oggetto: Richiesta di variazione dei piani di erogazione relativi all’autorizzazione all’utilizzo, 
mediante attualizzazione, dei contributi pluriennali di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, recante “misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca”, da parte delle Regioni (Euro 40.000.000,00 per trenta anni a partire dal 
2015) avvenuta con decreto interministeriale 1° settembre 2015, n. 640. 

   
 
L’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca, di concerto con il  Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, 1° settembre 2015, n. 640 stabilisce che eventuali variazioni dei 
piani di erogazione dei contributi pluriennali per l’edilizia scolastica devono essere 
preventivamente comunicate al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca che 
provvede a richiedere l’autorizzazione al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
del tesoro e della Ragioneria Generale dello Stato. 

In ragione di tale disposizione, con riferimento ai mutui per l’edilizia scolastica stipulati 
nell’anno 2015, le Regioni hanno presentato un’ulteriore richiesta di variazione dei piani di 
erogazione, traslando il periodo di utilizzo, già autorizzato, con  nota di codesto Ministero prot. 
36880 del 6 marzo 2017, dal 2016-2018 al triennio 2018-2020. 

Tale ulteriore variazione risulta motivata sia dal fatto che alcuni interventi edilizi sono di 
importo piuttosto elevato e il cronoprogramma degli stessi non consente la chiusura della 
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MMinistero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Dipartimento per la programmazione e gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e 

per l’innovazione digitale 
 

 

contabilità entro il 31 dicembre 2018, sia dalle economie che si sono generate all’esito degli 
interventi sulle scuole già eseguiti nel triennio 2015-2017. 

Infatti, le stesse Regioni hanno proceduto con proprie determinazioni ad accertare le 
economie maturate con riferimento agli interventi già in precedenza autorizzati e conclusi e 
intendono procedere ora al finanziamento degli ulteriori interventi ancora presenti nella 
programmazione e, al momento, privi di copertura finanziaria.  

A tal fine, si chiede a codesto Ministero l’autorizzazione alla predetta variazione del 
piano, secondo quanto previsto dal sopracitato articolo 1, comma 2, del decreto 
interministeriale n. 640 del 2015 nei termini di cui all’allegata documentazione.  

Si evidenzia che le Regioni hanno indicato come periodo generale di utilizzo “dal 2015 al 
2020”, perché hanno inteso includere anche l’anno di stipula del contratto di mutuo, ma i piani di 
erogazione riportano come effettivo utilizzo dal 2016 al 2020. 

Ciò premesso, si trasmette la sotto indicata documentazione: 
- prospetto di ripartizione relativo alle singole Regioni con indicazione dei nuovi piani di 

erogazione (all. 1); 
- scheda riepilogativa nazionale, redatta ai sensi della Circolare MEF n. 15/2007 (all. 2); 
- n. 19 schede redatte da ciascuna Regione, ai sensi della Circolare MEF n. 15/2007 (all. 3), 

conformi agli originali in possesso della scrivente Amministrazione. 
Si rappresenta l’urgenza , in ragione del fatto che con la variazione del mutuo è possibile 

procedere alla predisposizione del decreto di autorizzazione degli interventi rimasti in 
graduatoria e completare così la programmazione unica nazionale di edilizia scolastica riferibile 
al triennio 2015-2017. 

In attesa di conoscere le determinazioni di codesto Ministero, si ringrazia per la consueta 
collaborazione e si porgono cordiali saluti. 

 
         IL DIRETTORE GENERALE 
           Simona Montesarchio 

                      
 

 

 



 
Ministro dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Dipartimento per la Programmazione e Gestione delle Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali 
Direzione Generale per interventi in materia di Edilizia Scolastica,  

per la gestione dei Fondi Strutturali per l’Istruzione e per l’Innovazione Digitale 
Ufficio III- Misure di attuazione per l’edilizia scolastica 

 

 1 

  
Al Ministero dell'Economia e delle Finanze 

 Dipartimento del Tesoro  
dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it 

  
        Al Ministero dell'Economia e delle Finanze 
                  Dipartimento della Ragioneria Generale  

             dello Stato I.G.B. - Ufficio XVI 
          rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it 

 
e p.c. Alla Cassa Depositi e Prestiti 

pec  cdpspa@pec.cassaddpp.it  
 

 
Oggetto: Richiesta di variazione dei piani di erogazione relativi all’autorizzazione all’utilizzo, 

mediante attualizzazione, dei contributi pluriennali di cui all’art. 10 del decreto-legge 
n. 104 del 12 settembre 2013, recante “misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca”, da parte delle Regioni (Euro 40.000.000,00 per trenta anni a 
partire dal 2015) avvenuta con D.I. 1° settembre 2015, n. 640. Integrazione nota del 
22 giugno 2018, prot. 20484. 

   
 

Ad integrazione di quanto trasmesso con nota del 22 giugno 2018, prot. 20484 si 
inviano le corrette schede di richiesta di variazione del piano di erogazione dei mutui relative alla 
Regione Molise e alla Regione Sicilia. 

Si comunica inoltre che si provvederà ad inviare successivamente lo schema di atto 
aggiuntivo al contratto di mutuo per l’acquisizione del relativo nulla osta da parte dei Ministeri in 
indirizzo, secondo quanto previsto dal D.I. del 23 gennaio 2015, in quanto è necessario apportare 
alcune modifiche al predetto schema che vanno concordate con Cassa Depositi e prestiti e con la 
Banca Europea degli investimenti in ragione di una possibile variazione del tasso di interesse dei 
mutui stipulati. 

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Paola Iandolo 
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Con la nota n. 20484 del 22 giugno 2018 codesto Ministero, in relazione al decreto 

interministeriale indicato in oggetto, che ha autorizzato le Regioni a utilizzare contributi 

pluriennali stanziati dall’articolo 10 del decreto-legge n. 104 del 2013 mediante la stipula di mutui 

per interventi di edilizia scolastica e universitaria, ha chiesto l’autorizzazione ad un’ulteriore 

variazione dei piani delle erogazioni dei netti ricavi attivati a valere sulle risorse in questione. A 

tal fine, ha trasmesso una nuova scheda di utilizzo dei contributi pluriennali per ciascuna Regione, 

ai sensi della Circolare in oggetto, la nuova scheda riepilogativa nazionale, un prospetto 

riassuntivo di ripartizione dei contributi altresì recante i piani aggiornati delle erogazioni dei netti 

ricavi e ha fatto presente la necessità, in conseguenza dell’allungamento dei piani delle erogazioni 

al 2020, di prorogare contestualmente il periodo di utilizzo dei mutui a tale anno. 

 
 

 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE  DEL BILANCIO 

UFFICIO XVI 
 

                   
             
 
Roma, 
       

Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e       
della Ricerca 

                Dip. per la programmaz. e la gestione delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali. 
D.G. per interventi in materia di edilizia 
scolastica, per la gestione dei fondi 
strutturali e per l’innovazione digitale 

    dgefid@postacert.istruzione.it                                                                                                     
e, p. c. 

Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e       
della Ricerca 

                Ufficio di Gabinetto 
                   uffgabinetto@postacert.istruzione.it 
           
            Al Gabinetto del Ministro 
                ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 
                                               

                            Al Dipartimento del Tesoro 
         Direzione VI – Uff. II 

                dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it 
 

                                                       
 

OGGETTO:   Decreto interministeriale MIUR/MEF/MIT 1° settembre 2015, n. 640  di autorizzazione, 
ai sensi della legge n. 296/2006, art. 1, comma 512, all’utilizzo, mediante 
attualizzazione, di  contributi pluriennali di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 104 del 
2013, recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca.”, da parte 
delle Regioni (euro 40.000.000 annui, decorrenti dal 2015 al 2044). Circolare MEF-
RGS n. 15 del 2007. Richiesta di variazione dei piani delle erogazioni. 
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Con successiva nota n. 23181 del 12 luglio 2018 codesto Ministero, ad integrazione e 

modifica della citata nota n. 20484, ha trasmesso le nuove schede aggiornate per le Regioni Molise 

e Sicilia e ha comunicato la necessità di inviare lo schema di atto aggiuntivo ai contratti di mutuo, 

per il nulla osta, in tempi successivi. 

Le nuove schede regionali di cui al citato decreto MIUR/MEF/MIT n. 640 del 1° 

settembre 2015 prevedono una rimodulazione delle erogazioni dei netti ricavi, fermi restando 

l’importo complessivo di netto ricavo riferibile alla totalità dei piani e pari ad euro 905.000.000 e 

l’importo dei contributi pluriennali autorizzati pari ad euro 1.200.000.000. A seguito di tali 

variazioni le erogazioni di netto ricavo autorizzate riferibili alla totalità dei piani regionali 

ammontano ora ad euro 136.570.099,77 per il 2016, euro 241.963.904,82 per il 2017, euro 

238.220.548,98 per il 2018, euro 167.021.142,74 per il 2019 ed euro 121.224.303,69 per il 2020.  

    Al riguardo si fa presente, in via preliminare, che l’Ufficio di Gabinetto di questa 

Amministrazione, con nota n. 9360 del 15 aprile 2014, ha fornito nuove indicazioni in ordine alla 

procedura da seguire circa l’espressione del parere  da parte di questo Ministero sulle richieste di 

autorizzazione alla variazione dei piani relativi all’utilizzo di contributi pluriennali, ai sensi della 

Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 15 del 28 febbraio 2007, la quale 

dispone, al punto 4, che “le eventuali variazioni di piano delle erogazioni derivanti da esigenze – 

adeguatamente documentate – dei soggetti beneficiari e/o delle Amministrazioni concedenti 

dovranno essere preventivamente autorizzate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato”. In particolare, il 

citato Gabinetto ha demandato a questo Dipartimento l’esternazione delle predette autorizzazioni 

alle Amministrazioni richiedenti, dopo aver acquisito il parere favorevole del Dipartimento del 

Tesoro. 

Ciò premesso, acquisito il parere favorevole del Dipartimento del Tesoro, di cui alla 

nota n. 59369  del 17 luglio  2018, si comunica di non avere osservazioni da formulare in ordine 

alle variazioni di piano richieste. 

Per ogni valutazione in relazione allo schema di atto aggiuntivo si rinvia al competente 

Dipartimento del Tesoro.                             

                                              IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO  

  

MEF - RGS - Prot. 181331 del 19/07/2018 - U 



  
Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Dipartimento per la programmazione e Gestione delle Risorse umane, Finanziarie e Strumentali 

Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 

l’istruzione e per l’innovazione digitale 

Ufficio III 

 
 

 

Al Ministero dell’economia e delle finanze –  
Dipartimento del Tesoro – Direzione VI. 

- Ufficio II  

 

 

 Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato IGB – Ufficio XVI  

 
 

 
Oggetto: Richiesta nulla osta sullo schema di contratto integrativo per variazione periodo di 

utilizzo- Piano muti bei 2015 – D.I. n. 640 del 2015. 
 

 
Con la presente, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, del decreto 

interministeriale 1 settembre 2015, n. 640, ai fini dell’acquisizione del nulla osta di 
competenza, si trasmette lo schema di atto aggiuntivo con il quale si proroga il periodo di 
utilizzo dei mutui relativi al Piano BEI 2015 da parte delle Regioni  dal 31 dicembre 2018 al 31 
dicembre 2020, in virtù dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’economia e delle 
finanze con nota del 19/07/2018 Prot. 181331. 

Si precisa che nell’allegato contratto integrativo è stato precisato che lo spread, da 
applicare ai Contratti Dipendenti in essere per il rimborso delle erogazioni che verranno 
disposte a decorrere dal 1° gennaio 2019, non potrà essere superiore al limite massimo 
indicato per gli stessi Contratti Dipendenti nella nota MEF prot. DT 86895 del 12 novembre 
2015, ai sensi dell’articolo 45, comma 32, della Legge 23 dicembre 1998, n. 448 

Restando in attesa di un riscontro alla presente, si porgono distinti saluti.  
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Paola Iandolo 

(documento firmato digitalmente) 
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           Al Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
          Dipartimento per la programmazione e gestione delle risorse  
         umane finanziarie e strumentali 

Direzione Generale per interventi in materia di edilizia 
scolastica per la gestione dei fondi strutturali, per 
l’istruzione e per l’innovazione digitale 
dgefid@postacert.istruzione.it       

                                         e, p.c.:       Al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
                                                               Ispettorato Generale di Bilancio - Uff. XVI 
         rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it 

             A Cassa Depositi e Prestiti 
         Regioni e altri Enti Pubblici 
         cdpspa@pec.cassaddpp.it 

     Alla Direzione II 
           SEDE 
  
 
Oggetto: D.I. (MIUR-MEF-MIT ) n. 640/2015, di autorizzazione, ai sensi dell’art. 1, comma 512, 

della L. n. 296/2006, all’utilizzo dei contributi pluriennali di cui all’art. 10 del D.L. n. 
104/2013, da parte delle Regioni (Euro 40.000.000,00) - D.I. (MEF-MIUR-MIT) n. 
1491/2015, D.I. (MEF-MIUR-MIT) n. 8875/2015, D.M. MIUR n. 160/2015.  

 Nulla osta schema di atto aggiuntivo e modificativo ai contratti di finanziamento, 
stipulati tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ed le Regioni indicate nell’allegato A al 
citato D.I. n. 640/2015 (“Contratti Dipendenti”), assistiti da provvista BEI. 

 
 

Si fa riferimento alla nota del 3 dicembre u.s., prot. n. 0031045, con la quale codesto 

Dipartimento ha chiesto il parere in ordine allo schema di atto aggiuntivo e modificativo di proroga, 

al 25 novembre 2020, del periodo di utilizzo dei contratti di prestito indicati in oggetto. 

Al riguardo, Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., con nota del 17 dicembre u.s., prot. n. 

2140092/18: 

- segnala che “in relazione ai contratti in oggetto lo Spread da applicare per il rimborso delle 

erogazioni disposte a decorrere dal 1° gennaio 2019 potrebbe subire, in base a recenti 

indicazioni fornite da BEI relative al costo della provvista finanziaria messa a disposizione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ministero 
dell ’ Economia e delle Finanze 

 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 

DIREZIONE VI 

 OPERAZIONI FINANZIARIE – ANALISI DI CONFORMITA' CON LA NORMATIVA UE 

UFFICIO II 

 

Siglato da: Maurizio MauriSiglato da: Maurizio Mauri

Prot: DT 106053 - 17/12/2018
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di CDP, una limitata variazione in aumento, rispetto all’attuale livello di 0,36 punti 

percentuali annui previsto nei richiamati Contratti Dipendenti”; 

- conferma che detto Spread, in caso di proroga al 25 novembre 2020 del periodo di utilizzo 

previsto nei Contratti Dipendenti, “non potrà essere superiore al limite massimo comunicato 

per gli stessi Contratti Dipendenti nella nota MEF prot. DT 86895 del 12 novembre 2015”. 

Ciò premesso, per quanto di competenza di questo Dipartimento, si comunica di non avere 

osservazioni da formulare sullo schema di atto aggiuntivo e modificativo trasmesso. 

       
 
       IL DIRIGENTE GENERALE 
                      firmatario1  

Siglato da: Maurizio MauriSiglato da: Maurizio Mauri
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